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 varietà   maggiormente  coltivate : nelle 
Marche  le varietà  maggiormente coltivate  
sono: Leccino, Frantoio,  Piantone di Mogliano, 
ma sono presenti  ben 23 varietà  tipiche  
iscritte  al Repertorio  Regionale (L.R. 12/ 2003  - 
Tutela  delle  risorse  genetiche  animali e 
vegetali  del territorio  marchigiano)

olio prodotto : il  2024  lo si può considerare  un anno record  per  la produzione di olio nelle Marche,  secondo 
i dati  SIAN,  le olive molite  sono state  36.306  tonnellate  con una produzione di  3.905  tonnellate  di olio, con 
una resa piuttosto  bassa, poco superiore  al 10%
Il  2025  invece, ad oggi, sempre secondo dati  SIAN,  vede una produzione ed una quantità  di  olive molite  
pari  a 9.046  tonnellate  e una produzione di olio di 1.157 tonnellate,  con una resa di circa  del 12.8%.
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Olivo

 sistema di allevamento prevalente:  Vaso, Vaso Policonico, sono in aumento gli impianti con 
sistema semintensivo o superintensivo

Sul territorio Marchigiano la Prevalenza è di olivi secolari o comunque ultra trentennali
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Servizi AMAP 
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Servizio Agrometeorologico AMAP 

Servizio Agrometeo della Regione Marche
https://meteo.regione.marche.it/

Assistenza  e Informazione  specialistica  alle imprese agricole  marchigiane e ai 
consulenti  del settore

Supporto  agli organi di programmazione, pianificazione  e gestione  del territorio .

Raccolta ed elaborazione  dei dati  agro-meteorologici  della Regione Marche .
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Servizi AMAP 

Notiziari settimanali, a 
carattere provinciale



Precipitazione .  Il  2024  è stato  appena meno piovoso rispetto  alla norma
Il  2024  è risultato  meno piovoso della norma, anche se di poco. Il  suo valore medio regionale di 
801mm corrisponde  ad un ammanco di circa  il  6% rispetto  al totale  medio del 1991-2020 . 

Inverno  (dicembre  2023  ð febbraio  2024 ) Lõinverno è 
stato  decisamente  poco piovoso sia come totale  di 
precipitazione  sia come numero di giorni  di pioggia. Il  
totale  medio complessivo di precipitazione  rilevata  sul 
territorio  regionale è stato  di soli 98mm corrispondente  
ad un -52% rispetto  alla media 1991-2020 ; il  numero di 
giorni  di  pioggia è stato  in media pari  a 14, in flessione  
di -11 rispetto  al 1991-2020 . 

Primavera  (marzo 2024  ð maggio 2024 ) Primavera 
meno piovosa della norma con un deficit  del 12% rispetto  
al 1991-2020 ; il  totale  medio regionale di pioggia caduta 
è stato  di 193mm. A differenza  di marzo, mese piovoso 
come la media, gli  altri  due mesi sono stati  più secchi del 
normale, specie aprile  che con un totale  medio di 54mm 
segna un ammanco del 29%. Interessante  osservare  che, 
nonostante  il  deficit  di  mm, in complesso è piovuto 
cinque giorni  in più.

Estate  (giugno 2024  ð agosto 2024 ) Estate  meno 
piovosa della norma con un deficit  del 37% rispetto  al 
1991-2020 ; il  totale  medio regionale di pioggia caduta è 
stato  di 98mm. Tutti  e tre  i mesi sono stati  più secchi 
del normale, specie luglio che, con un totale  medio di 
15mm, segna un ammanco del 65%. Anche il  numero di 
giorni  di  pioggia è stato  inferiore  alla media 

Autunno (settembre  2024  ð novembre 2024 ) Autunno 
più piovoso della norma con un surplus del 24% rispetto  
al 1991-2020 ; il  totale  medio regionale di pioggia caduta 
è stato  di 328 mm. Due mesi su tre  sono stati  più piovosi 
del normale

Olivo2024



il 2024  è stato il più caldo dal 1800  (anno di inizio della serie storica) con una temperatura 
media superiore di 1.35 ÁC rispetto alla media storica di riferimento. È stato così battuto il 
precedente record che apparteneva al 2023. 

Olivo2024

Inverno  (dicembre  2023  ð febbraio  2024 ) Quello  del 2024  
è stato  di gran lunga lõinverno più caldo per  le Marche . Il  
valore medio regionale della temperatura,  pari  a 8.5°C. 
Eccezionalmente elevato  è stato  lo scarto  rispetto  alla media 
di rifermento  1991-2020 : +2.8°C. Con il  2024  siamo giunti  al 
quinto  inverno consecutivo più caldo del normale.

Primavera  (marzo  2024  ð maggio 2024 ) Nonostante  la 
discesa dei valori  termici  di  maggio, la primavera  2024  è 
risultata  essere la più calda per  le Marche  dal 1961. La 
temperatura  media stagionale è stata  di 14°C corrispondente  
ad unõanomalia di  +1.4°C rispetto  al 1991-2020 .

Estate  (giugno 2024  ð agosto 2024 ) Lõestate 2024  è 
risultata  essere la seconda più calda per  le Marche  dal 1961 a 
pari  merito  con quella del 2012 e quella del 2017. La 
temperatura  media stagionale è stata  di 24.9°C 
corrispondente  ad unõanomalia di  +2.1°C. Lõesito è scaturito  
dalle temperature  molto  miti  che hanno caratterizzato  i mesi 
di luglio e agosto: 26 .2°C di media per  luglio, +2.5°C rispetto  
al trentennio  di riferimento ; 26°C per  agosto, +2.4°C di 
anomalia rispetto  al trentennio  di riferimento .

Autunno (settembre  2024  ð novembre 2024 ) Lõautunno 
2024  è stato  mediamente più caldo della norma. La 
temperatura  media stagionale è stata  di 15.3°C 
corrispondente  ad unõanomalia di  +0.9°C. 
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Per le Marche  il  2024  è stato  un anno estremamente  caldo e la temperatura  
media ha uguagliato  il  precedente  record  del 2023 . La temperatura  media annua è 
stata  infatti  di 15.4°C, superiore  di ben 1.5°C rispetto  al valore del trentennio  di 
riferimento  1991-2020 ; questo significa  che il  2024  si conferma  lõanno più caldo per  
le Marche  dal 1961 alla pari  col 2023

2024



Il 2024 in pillole

Parametro Descrizione

Temperatura media 15.4°C, +1.5°C rispetto al 1991-2020; valore record per le Marche dal 1961 

alla pari col 2023 .

Inverno: 8.5°C, +2.8°C rispetto al 1991-2020, il più caldo per le Marche dal 

1961 .

Primavera: 14°C, +1.4°C rispetto al 1991-2020, la più calda per le Marche dal 

1961 a pari merito con quella del 2007 .

Estate: 24.9°C, +2.1°C rispetto al 1991-2020, la seconda più calda per le 

Marche dal 1961 a pari merito con quella del 2012 e quella del 2017 .

Autunno: 15.3°C, +0.9°C rispetto al 1991-2020.

Novembre: 9.9°C, in linea con il 1991-2020.

Febbraio: 9.4°C, +3.5°C rispetto al 1991-2020, il più caldo per le Marche dal 

1961 . 

Precipitazione totale 801mm, -6% rispetto al 1991-2020.

Inverno: 98mm, -52% rispetto al 1991-2020, settimo inverno meno piovoso 

per le Marche dal 1961 .

Primavera: 193mm, -12% rispetto al 1991-2020.

Estate: 98mm, -37% rispetto al 1991-2020.

Autunno: 328mm, +24% rispetto al 1991-2020.

Settembre: 170mm, +105% rispetto al 1991-2020, il terzo settembre più 

piovoso per le Marche dal 1961 .

Novembre: 36mm, -64% rispetto al 1991-2020, il quinto novembre meno 

piovoso per le Marche dal 1961 a pari merito col 2002 .

La precipitazione giornaliera più intensa Camerano, 18 settembre: 154mm.

La precipitazione oraria più intensa Pesaro, ore 2 del 20 agosto: 54mm.

La precipitazione in 10 minuti più intensa Castignano, ore 16:30 del 3 agosto: 35mm.

Precipitazione totale mensile (mese più piovoso 

e meno piovoso del 2024 rispetto al 1991-2020)

Temperatura media stagionale

Temperatura media mensile (mese più freddo e 

più caldo del 2024 rispetto al 1991-2020)

Precipitazione totale stagionale

2024 Olivo



Olivo2025
Precipitazione  2025
Nel  corso del 2025 , la piovosità  è stata  piuttosto  irregolare,  con mesi che sono stati  più piovosi della norma (in 
primis  marzo con 124mm, +70% rispetto  al 1991-2020 ) e altri  che sono stati  meno piovosi della norma (spicca 
giugno con appena 11mm, -82% rispetto  al 1991-2020 ). 
Da inizio  anno: 592 mm, risulta  di poco inferiore  allo storico  di riferimento,  pari  a 652 mm, con un ammanco di circa  
il  10%. 

Inverno  (dicembre  2024  ð febbraio  2025 ) La piovosità  
stagionale è stata  in linea con il  1991-2020  (205 mm). Due mesi su 
tre  sono stati  più piovosi del normale, tranne  gennaio che, con un 
totale  medio di 30mm, segna un deficit  del 47%. Il  numero di 
giorni  di pioggia è stato  anchõesso in linea con lo storico  1991-
2020 ; nel dettaglio  mensile mentre  lõanomalia di dicembre  è stata  
nulla, essa è stata  di -2 giorni  a gennaio e di  +2 giorni  a febbraio  
così da riportare  in pari  il  bilancio  stagionale.

Primavera  (marzo  2025  ð maggio 2025 ) Con un totale  medio 
regionale  di pioggia caduta  di 258 mm, è stata  più piovosa del 
normale del +17%. Particolarmente  secco il  mese di aprile : 41mm, -
46% rispetto  alla media. Anche come numero di giorni  di pioggia la 
precipitazione  ha fatto  registrare  una  prestazione  superiore  alla 
media grazie  soprattutto  ai +5 giorni  di marzo; negativa invece 
lõanomalia di aprile,  -3 giorni,  positiva  quella di maggio +2 giorni  
sempre considerando il  1991-2020  come riferimento .

Estate  (giugno 2025  ð agosto 2025 ) In  linea con lo storico  
1991-2020  la piovosità  totale  stagionale,  pari  a 154mm. 
Particolarmente  secco è stato  il  mese di giugno il  quale, con un 
totale  medio di 11mm, ha fatto  registrare  un deficit  del 82% 
rispetto  alla media storica,  valore che si riflette  anche sul numero 
di giorni  di pioggia, 5 giorni  di pioggia in meno rispetto  allo storico . 
La precipitazione  è poi tornata  sopra la norma nei due mesi 
successivi con un totale  medio regionale di  75mm in luglio (+73%) e 
di 68mm (+35%).

Autunno (settembre  2025  ð non ancora terminata ) I  due primi  
mesi autunnali (conclusi) sono stati  più secchi del normale; il  
deficit  della precipitazione  cumulata di settembre  (47mm) è stato  
pari  al 43%, quello di ottobre  (45mm) del 44%.



Olivo2025

Con i primi dieci mesi, il 2025 si posiziona al quarto posto degli anni più caldi di tutta la 
serie storica , con una temperatura media di 16.0 °C corrispondente ad unõanomalia di circa 
+1.0°C rispetto al 1991 -2020.

Inverno  (dicembre  2024  ð febbraio  2025 ) Lõinverno 2025  è 
stato  mediamente più caldo della norma. La temperatura  
media stagionale è stata  di 6.9°C, corrispondente  ad 
unõanomalia di +1.2°C rispetto  al 1991-2020 . Molto  hanno 
inciso le temperature  miti  di gennaio: 7.5°C di media per  
gennaio, +2.3°C rispetto  al trentennio  di riferimento ; più 
contenuta  invece lõanomalia di febbraio  con +1.0°C rispetto  
allo storico ; pressoché in media il  mese di dicembre .

Primavera  (marzo  2025  ð maggio 2025 ) La primavera  2025  
è stata  lievemente  più calda della norma. La temperatura  
media stagionale è stata  di 13.2°C corrispondente  ad 
unõanomalia di +0.6°C rispetto  al 1991-2020 . Valori  termici  
medi mensili caldi  hanno caratterizzato  i mesi di marzo e 
aprile,  rispettivamente  di 9.8°C (+0.8°C rispetto  al 1991-
2020 ) e 13.1°C (+0.9°C); in linea con la norma il  mese di 
maggio.

Estate  (giugno 2025  ð agosto 2025 ) Lõestate 2025  è stata  
più calda della norma, la decima più calda dal 1961. La 
temperatura  media stagionale  è stata  di 23.8°C, 
corrispondente  ad unõanomalia di  +1.0°C rispetto  al 1991-
2020 . Eccezionali le temperature  di giugno: 24.3°C di media, 
+3.2°C rispetto  al trentennio  di riferimento . Meno caldi,  
invece, sono stati  luglio e agosto, rispettivamente  24.1°C e 
23.1°C di media che corrispondono  ad unõanomalia di appena 
+0.4°C per  luglio e di -0.5°C per  agosto.

Autunno (settembre  2025  ð non ancora terminata ) La 
temperatura  media di settembre,  di 20,2°C, risulta  essere di 
un circa  un grado e mezzo più alta  del normale; ottobre  
invece è stato  più freddo  della media con una temperatura  
media regionale di 14 ed unõanomalia di -0,5°C.



Il 2025 in pillole

Olivo2025



Olivo2025

Nel  grafico  il  confronto  del numero di giorni  di pioggia mensili registrati  nel 2024  e quello dei giorni  

di pioggia mensili registrati  nel 2025 . 

Fino alla fine  della stagione estiva  nel 2025  si è registrato  un numero di giorni  piovosi mediamente 

maggiore rispetto  al 2024 , mentre  con la stagione autunnale la tendenza  si inverte,  ovvero nel 2024  si 

sono registrati  più giorni  di pioggia rispetto  al 2025 . La differenza  più sostanziale  si riscontra  

proprio  nel mese di settembre,  con 11 giorni  di pioggia nel 2024  contro  i 5 del 2025 .

Confronto tra il numero di giorni di pioggia, anno 2024 e 2025



Crittogame Olivo 2024 -2025

Occhio di pavone o Cicloconio (Spilocaea  oleagina) e Cercosporiosi  o Piombatura  
(Mycocentrospora  cladosporioides  queste malattie  funginee  sono presenti  sporadicamente  
soprattutto  nelle zone più umide su cultivar  più suscettibili,  in oliveti  fitti  e vigorosi,  nel 2024  la 
presenza è stata  piuttosto  contenuta  e non ha destato  particolari  problemi  mentre  nel 2025  la 
presenza è stata  più diffusa,  in maniera più marcata  quella della Cercosporiosi  a seguito  delle  
maggiori precipitazioni  primaverili

2024 Intensità bassa,  soglia 1 -10%

2025  Intensità media,  soglia 11 -40%

Effetti della Cescosporiosi nel 2025 



Crittogame Olivo 2024 -2025

Lebbra  (Colletotrichum  gloeosporioides)  nel 2024  non sono stati  riscontrati  casi 
riconducibili  a lebbra,  tale  patologia nelle Marche  non risulta  abbia provocato  danni.

Nel  2025  sono stati  segnalati  danni da Lebbra  tuttavia,  al fine  di accertare  la presenza 
del patogeno, presso il  laboratorio  fitopatologico  di AMAP sono stati  analizzati  diversi  
campioni di olive provenienti  da tutte  le provincie  della Regione; lõesito non ha evidenziato  
presenza di Colletotrichum  sp. ,  mentre  è emersa la presenza di Camarosporium 
dalmaticum,  (ora  Botryosphaeria  dothiodea) .
 

Anche nel 2024  era stata  riscontrata  presenza di  Camarosporium in associazione alla 
presenza di Lasiptera  berlesiana

Effetti del Camadosporium 
dalmaticum,  nel 2024 

Olive palesemente colpite da Mosca, parzialmente mummificate la 
cui causa è stata erroneamente attribuita alla Lebbra, nel 2025 

Lebbra: 2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%

Camarosporium: 2024 Intensità bassa,  soglia 1 -10%

Camarosporium: 2025 Intensità medio alta,  soglia 11 -40%



Crittogame Olivo 2024 -2025

Fumaggine si conferma  ormai da diversi  anni la pressoché totale  assenza, 
solitamente  la fumaggine è conseguenza della cocciniglia  mezzo grano di pepe (ma 
anche questo patogeno da qualche anno praticamente  non è più presente),  inoltre  
potature  più razionali,  periodi  estivi  piuttosto  siccitosi,  hanno influito  sul 
contenimento  del complesso fungineo

2024 e 2025 presenza praticamnte  nulla,  soglia 0%

Verticilliosi  sia nel 2024  sia nel 2025  non sono state  segnalate piante  colpite  da 
Verticillosi,  anche se nella primavera  del 2025  le precipitazioni  siano risultate  
piuttosto  abbondanti  non sono state  seganlate problematiche  riconducibili  a tale  
fitopatia .

2024 e 2025 presenza nulla,  soglia 0%



Crittogame Olivo 2024 -2025

Carie  anche questa fitopatia  è in forte  regressione,  certamente  il  
miglioramento  delle  tecniche  di  potatura  con la riduzione  dei tagli  di ritorno  
effettuati  sui rami di grandi  dimensioni ha sicuramente  influito  sul 
contenimento  della malattia,  la si riscontra  solo su piante  particolarmente  
vecchie.

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%



Crittogame Olivo 2024 -2025

Trattamenti  a base di rame: 

Sono stati  consigliati  trattamenti  con prodotti  rameici  sia dopo le 
potature  sia dopo la raccolta . 
Questi  interventi  vengono consigliati  principalmente  per  contrastare  la 
Rogna dellõolivo e con effetti  anche su altre  malattie  funginee . 



Altre avversità

Rogna (Pseudomonas syringae  pv.  savastanoi),  Sul territorio  marchigiano la 
presenza è piuttosto  diffusa  di sulle cultivar  più sensibili  (Frantoio,  Raggia, 
Raggiola, ecc.), la diffusione  di questa malattia  è stata  maggiore negli areali  
interessati  da grandinate . Con le operazioni  di potatura  si cerca  di limitare  la 
presenza e conseguente diffusione . Sono inoltre  stati  consigliati  trattamenti  a 
base di rame per  la disinfezione  delle  ferite  provocate  sia dalle potature,  sia dalle 
operazioni  di raccolta .

Annate normali di bassa intensità,  soglia 1 -10%

Olivo 2024 -2025

Tubercoli di Rogna dellõolivo



Altre avversità

Nelle  Marche  non è presente  Xylella  Fastidiosa . 
I  controlli  e i campionamenti sono stati  eseguiti  secondo le disposizioni  
ministeriali  che recepiscono il  regolamento  comunitario,  con monitoraggi  in 
campo, in aree urbane e in vivaio, sia su olivo sia su altre  specie sensibili,  
viene inoltre  monitorato  anche il  vettore  attraverso  lõinstallazione ed il  
controllo  di trappole  cromotropiche .

 

Attualmente la Regione Marche risulta indenne da Xylella fastidiosa.

Vivaio Territorio Totale N° analisi
Campioni 
analizzati per 
Xylella fastidiosa 
nel 2024

3.162 411 3.573 3.993

Campioni 
analizzati per 
Xylella fastidiosa 
primi 6 mesi del 
2025

1.824 198 2.022 2.000

Olivo 2024 -2025
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Fitofagi Mosca 2025

Presenza di mosche in 
uliveto, nel mese di agosto 
e settembre 2025;
era possibile trovarne in 
gran numero sia posate 
sulle olive, sia nelle 
trappole con anche oltre 
200 catture a settimana



Fitofagi Mosca 2025

Olive con numerose punture di 
mosca, dopo ogni trattamento le 
olive venivano nuovamente attaccate

Olive gravemente danneggiate dalla mosca e in parte 
disidratate e/o mummificate per il successivo 
attacco di Camarosporium



Fitofagi Mosca 2024 -2025

Il  2024  e il  2025  risultano  due annate per  lõolivicoltura marchigiana esattamente  opposte lõuna allõaltra.

Il  2024  si contraddistingue  per  produzione  abbondante, caldo e siccità  hanno ostacolato  in maniera 
significativa  lo sviluppo della mosca dellõolivo per  quasi tutta  la stagione,  solo a fine  settembre  con la ripresa  
delle  piogge si è riscontrato  un tardivo  attacco  del dittero  ma senza causare danni significativi  alla produzione.

Il  2025  di  contro  si è caratterizzato  per  una allegagione medio bassa, la carica  di olive si è ulteriormente  
ridotta,  fino  allõindurimento del nocciolo, per  il  disseccamento e cascola di un buon numero di olive.
La mosca ha iniziato  il  suo attacco  nella seconda decade di luglio, quando seppur con catture  piuttosto  
contenute  è riuscita  a concretizzare  unõinfestazione attiva  particolarmente  elevata  soprattutto  in quegli 
oliveti  con bassa carica .

Le condizioni  meteorologiche  estive  ottimali  per  lo sviluppo e la proliferazione  della mosca.
La presenza di adulti  da metà luglio è stata  costante  con numeri di oltre  20 unità  /  trappola  a settimana  in 
gran parte  degli  oliveti ; il  picco di presenze lo si è registrato  nella seconda decade di agosto quando nella 
maggior parte  delle  trappole  di monitoraggio  le catture  hanno superato  i 100 adulti  a settimana  con punte 
anche di oltre  250  individui ; non da meno sono state  le catture  delle  trappole  utilizzate  per  la cattura  massale, 
in un oliveto  il  contenuto  di una di queste nelle due settimane  a cavallo di ferragosto  è stato  di ben oltre  850  
adulti  catturati .

Con una pressione così forte  salvaguardare le olive non è stato  semplice, infatti  chi  non ha eseguito  interventi  
o anche chi li  ha eseguiti  in maniera tardiva,  non posizionandoli correttamente  o con una distribuzione  non 
adeguata ha subito  danni e perdite  del 100% della produzione. 
Chi ha puntualmente  eseguito  i trattamenti  consigliati  nei tempi  e nei modi corretti  è riuscito  a garantirsi  il  
raccolto  comunque con unõinfestazione dannosa più o meno importante  ma tollerabile .  

2025  Intensità di danno altissima, soglia 41 -100%

2024  Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%



Fitofagi Mosca 2024 -2025

Nel  2025  nelle Marche  è stata  richiesta  ed autorizzata  la deroga per  ulteriori  2 trattamenti  
larvicidi  ed è stata  richiesta  e concessa la deroga per  il  secondo piretro  anche su olive da olio.

Con catture  come quelle dellõanno in corso, sebbene non presente  sul disciplinare  diverse  
aziende, che non avevano il  vincolo del rispetto  del disciplinare,  per  abbattere  gli  adulti  hanno 
utilizzato  deltametrina .



Fitofagi Olivo 2024

Tignola dellõolivo (Prays oleae):  il monitoraggio  è stato  effettuato  sia sulle 
trappole  per  il  controllo  delle  curve di volo degli  adulti  sia sulle olive per  il  
controllo  delle  deposizioni .
Nel  2024  la presenza è stata  piuttosto  modesta, dalla prima decade di giugno si 
segnala il  volo e la cattura  degli  adulti  nelle trappole  di monitoraggio .

2024  Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%

Adulti di tignola dellõolivo su trappola 



Fitofagi Olivo 2025

Tignola dellõolivo (Prays oleae):  il monitoraggio  è stato  effettuato  sia sulle 
trappole  per  il  controllo  delle  curve di volo degli  adulti  sia sulle olive per  il  
controllo  delle  deposizioni .
Nella  seconda decade di giugno del 2025 , fase  fenologica  di fine  allegagione BBCH 
69, si è riscontrato  un incremento  di adulti  sulle trappole  ed il  superamento, in 
alcuni casi, della soglia di intervento  del 10% di olive con deposizione, pertanto  è 
stato  consigliato  un intervento  specifico . 

Uovo di tignola dellôolivo 

2025 Intensità medio alta,  soglia 11 -40%



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Margaronia  (Palpita vitrealis ); Nel  2024  la presenza è stata  rilevata  in diversi  
oliveti  ma con rosure  ai germogli  apicali molto  limitati,  non ha prodotto  danni 
significativi,  anche nel 2025  la presenza è stata  rilevata  ma in maniera ancora 
più modesta e sporadica 

2024 -2025 Annate normali di bassa intensità,  soglia 1 -10%

Adulto di Margaronia    



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Danni da Cecidomia su foglie e apici di olivo     larva nella galla su foglia

Cecidomia dellõolivo (Dasineura  oleae) è un dittero  cecidomide che anche nelle 
Marche,  in particolare  in alcuni oliveti  limitatamente  alla provincia  di Pesaro e 
Urbino  dal 2019 al 2022  ha provocato  danni significativi .
Già nel 2023  il  dittero  era quasi scomparso.

Anche nel 2024  e 2025  la presenza è stata  praticamente  nulla, solo raramente  ed 
occasionalmente si riscontrano  alcune galle su qualche isolata  foglia .

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Cecidomia dellõolivo (Lasioptera  berlesiana)  è un altro  dittero  cecidomide che invece lo si 
ritrova  sulle olive.
La Lasioptera  vive in simbiosi con il  fungo Camarosporium dalmaticum, pertanto  quando la femmina 
depone il  suo uovo nella cella di deposizione della mosca, in quanto parassitoide  della mosca 
stessa, infetta  la cavità  con il  micelio del fungo.

Dunque se da un lato  la larva della Lasioptera,  oltre  al micelio del fungo, nutrendosi  dellõuovo o 
della larva di mosca svolge unõazione utile,  dõaltro canto il  fungo Camarosporium determina  
marciume della polpa dellõoliva, visibile  esternamente  con una tacca  nerastra  e depressa.
Pertanto  se lõinfestazione della mosca, o altre  lesioni, sono limitate  anche la presenza di 
Lasioptera  e del fungo Camarosporium sono contenute,  come nel 2024 , e pertanto  non creano 
problemi  alla produzione e qualità  di olio.

Invece  nel 2025  lõattacco di mosca è risultato  particolarmente  elevato  pertanto  anche la 
presenza di Lasioptera  e di Camarosporium sono risultati  maggiori. 

Larva di Lasioptera ed Effetti del Camadosporium  

2024  Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%

2024  Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%



Fitofagi Fitofagi vari

Adulti di cicale e danni su rametti

Cicale (Cicada orni  e Tettigetta  brullei ); Nel  2024  ha provocato  danni, non gravissimi  ma 
comunque degni di nota, in diverse  piante  di olivo e in diversi  areali  marchigiani .
Nel  2025  la presenza è risultata  molto  più sporadica.

Dallõanalisi dei rametti  sono evidenti  nel punto di passaggio fra  la parte  verde  e quella disseccata  
porzioni  di corteccia  sollevata,  dallõosservazione al binoculare  si possono notare  le celle di 
deposizione con internamente  un uovo riconducibile  appunto alle deposizioni  della cicala. 
 

Intensità di danno bassa,  soglia 1 -10%



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Cimice asiatica  (Halyomorpha halys), si ritrova  sempre più frequentemente  
anche negli oliveti  marchigiani  in particolare  in quelli  a conduzione biologica,  
in frutticoltura  sono stati  riscontrati  danni anche significativi  sui frutti,  
mentre  al momento su olivo non risultano  criticità  riconducibili  a questo 
insetto . La presenza nel 2024  si è riscontrata  maggiormente a fine  estate  
quando le olive avevano già raggiunto  la dimensione quasi definitiva,  nel 2025  
la presenza è stata  rilevata  già da inizio  estate  quando le olive erano ancora 
in accrescimento .

2024 e 2025 presenza ma senza danni,  soglia 0%

Adulti di Cimice asiatica



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Cantaride  (Lytta  vesicatoria),  la presenza negli oliveti  marchigiani  è 
sporadica, localizzata  e molto  temporanea, tuttavia  in quegli sporadici  casi di  
attacco  le erosioni  dei germogli  apicali è particolarmente  evidente  e la 
presenza dellõinsetto è accompagnata dal caratteristico  odore,  in genere il  
danno è irrilevante .
Nel  2024  la presenza è stata  particolarmente  contenuta,  nel 2025 ,  attorno  
a metà giugno, sono stati  segnalati  un numero maggiore di casi ma comunque 
non si è ritenuto  opportuno  consigliare  nessun intervento  specifico .

Adulti di Cantaride

2024 e 2025 presenza ma senza danni,  soglia 0%



Fitofagi Olivo 2024 -2025

Cocciniglia mezzo grano di pepe (Saissetia  oleae), questo fitofago  è pressoché scomparso, dai 
monitoraggi  non è stato  rilevato  e non sono stati  segnalati  danni, il  caldo e la siccità  estiva  negli 
anni, molto  probabilmente  hanno determinato  il  naturale  contenimento .

Oziorrinco  (Otiorrhynchus  cribricollis),  anche questo insetto  nelle due annate in esame non ha 
determinato  danni significativi,  la presenza con le caratteristiche  rosure  fogliari,  è a volte  
evidente  ma generalmente  limitata  ai polloni. Non sono stati  consigliati  interventi  specifici .

Fleotribo  (Phloeotribus  scarabeoides)  anche questo insetto  è presente  in quasi tutti  gli  oliveti  ma 
non provoca danni significativi . Il  consiglio di lotta  per  contenerne  ulteriormente  la presenza è di 
tipo  agronomico, si consiglia infatti  di lasciare  dei fascetti  di  rametti  alla base del tronco,  
durante  le operazioni  di potatura  e di asportarli  e distruggerli  fra  fine  aprile  e primi  giorni  di 
maggio (prima dello sfarfallamento)

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%



Fitofagi Olivo 2024 -2025

 Cotonello dellõolivo (Euphyllura  olivina), presente  su tutto  il  territorio  regionale,  si riscontra  sui 
mazzetti  fiorali  ma con danni insignificanti . Non è stato  consigliato  nessun tipo  di intervento .

Ilesino  (Hylesinus oleiperda)  non si sono riscontrati  danni ascrivibili  a questo coleottero .

Moscerino  suggiscorza (Resseliella oleisuga) presente  sporadicamente  negli oliveti  marchigiani,   
la sua presenza, con disseccamento di alcuni apici, nel 2024  e 2025  è stata  molto  sporadica e 
insignificante . 

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%

2024 e 2025 presenza praticamente nulla,  soglia 0%



Fitofagi Conclusioni
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2024 2025

Coccingiliamezzo grano di pepe
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Fleotribo
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Altri fenomeni

Disseccamento di mazzetti  fiorali  e di olive appena allegate
Nel  2024  si è riscontrato  un disseccamento di mazzetti  fiorali  e di olive 
appena formate  e nel 2025  in maniera ancora più accentuata  il  disseccamento 
di olive fino  allõindurimento nocciolo, tale  fenomeno non è ascrivibile  a 
problematiche  di natura  fitosanitaria  ma a fenomeni  fisiologici  della pianta,  il  
danno è stato  abbastanza contenuto .

Olivo 2024 -2025



Altri fenomeni Olivo 2024 -2025



Altri fenomeni Olivo 2024

Stress  idrico
Nel  2024  in numerosi oliveti  della Regione si sono manifestati  evidenti  
fenomeni  da stress  idrico  con raggrinzimento  delle  olive e accartocciamento  
delle  foglie,  questo ha portato  ad un minor sviluppo delle  dimensioni del frutto,  
ad un accentuato  blocco vegetativo  estivo,  ad un ritardo  nella maturazione  
delle  olive, a basse o bassissime rese e ad una ripresa  vegetativa  preinvernale . 
Alcune localizzate  precipitazioni  estive,  in particolare  nella parte  meridionale  
della Regione, hanno permesso un decorso più regolare  della coltura .


